
  

 PROVINCIA DI CASERTA - Settore Attività Produttive - Servizio Energia - P.IVA 02247640614 - 
Decreto Dirigenziale n. 5 del 29 aprile 2013: PROTO  POWER  srl - Archiviazione richiesta ex                  
art. 12 D.Lgs 387/03 impianto alimentato a BIOMASSA   da 999,00 Kwp - PRESENZANO. 
 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
 
PREMESSO CHE: 
- la legge 7.8.1990 n.241 e s.m.i. "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" regolamenta il procedimento amministrativo ed in particolare 
lo strumento della conferenza di servizi;  

- con D.Lgs. del 29 dicembre 2003 N° 387 e s.m.i. vie ne data attuazione alla Direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell’elettricità ed in particolare: 

o il comma 1 dell’art. 12 dichiara di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti, le opere per la 
realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi; 

o il comma 3 del medesimo art. 12 espressamente dispone che la costruzione e l’esercizio 
degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di 
modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla 
normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all’esercizio degli impianti stessi, sono sottoposti ad autorizzazione unica, 
rilasciata dalla Regione o dalle province da Essa delegate, nel rispetto delle normative 
vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-
artistico; a tal fine la Regione - o le province delegate - convocano la Conferenza dei Servizi 
entro trenta giorni dal ricevimento della domanda di autorizzazione, ai sensi degli artt. 14 e 
ss. della Legge n°241/90, restando fermo il pagamen to del diritto annuale di cui all’art. 63, 
commi 3 e 4, del Testo Unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e le relative sanzioni penali ed amministrative di cui al D.Lgs. 
n°504/95 e ss.mm.ii.;  

o il comma 4 del richiamato art. 12 ulteriormente dispone a) che l’autorizzazione descritta al 
comma 3 di cui sopra sia rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipino 
tutte le Amministrazioni interessate, che sia svolto nel rispetto dei principi di semplificazione 
e con le modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990 n° 241 e successive modificazioni ed 
integrazioni; b) il rilascio dell’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto 
in conformità al progetto approvato e deve contenere, in ogni caso, l’obbligo alla rimessa in 
pristino dello stato dei luoghi a carico del soggetto esercente, di seguito della dismissione 
dell’impianto;  

- il Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in applicazione del comma 10 
dell'art. 12 del D.Lgs 387/03, con  DM 10/9/2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 219 del 
18.9.2010, ha emanato le "Linee guida per il procedimento di cui all'art. 12 del D.Lgs 387/03 per 
l'autorizzazione alla costruzione ed all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti 
rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi"; 

- con Decreto Dirigenziale della Regione Campania n. 50 del 18.2.2011, dell'AGC12/ Sett.4/ Serv.3, 
sono stati forniti i criteri per la uniforme applicazione delle "Linee guida per il procedimento di cui 
all'art. 12 del D.Lgs 387/03 per l'autorizzazione alla costruzione ed all'esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi";  

- con il medesimo DD n. 50/11 la Regione della Campania ha confermato la delega alle province, 
attribuita con la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 1642/09, dell'esercizio delle 
funzioni di rilascio dell'autorizzazione unica per l'istallazione  ed esercizio degli impianti: 

a) Impianti fotovoltaici: fino alla potenza di 1 MegaWatt di picco; 
b) Impianti eolici: fino alla potenza di 1 MegaWatt di picco; 
c) Impianti idroelettrici: fino alla potenza di 1 MegaWatt, compresi quelli che utilizzano 

l’energia del moto ondoso; 
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d) Impianti termolelettrici alimentati a biomassa e/o biogas con le caratteristiche e i limiti di cui 
al comma 14 dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06; 

e) Impianti a biomasse vegetali liquide vergini di cui all’art. 65 della Legge Regionale 1/08, con 
potenza superiore a quella di cui alla precedente lettera d) fino a 5 MegaWatt elettrici; 

- con Decreto Dirigenziale n. 420 del 28/09/2011 della Regione Campania AGC 12/Sett. 04/Serv. 03 
sono stati dettati ulteriori criteri per la uniforme applicazione delle Linee guida per il procedimento di 
cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387; 

- con successivo Decreto Dirigenziale n. 516/2011 sempre della Regione Campania AGC 12/Sett. 
04/Serv. 03 sono stati forniti i criteri procedurali per l’autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di 
impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili; 

- con Deliberazione del Commissario Straordinario della Provincia di Caserta n° 9 del 9 febbraio 
2010, di recepimento della DGR 1642/09, si individuava nel Servizio Energia del Settore Attività 
Produttive il Servizio responsabile del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione unica; 

CONSIDERATO CHE: 
- la Società PROTO POWER srl, con sede legale in NAPOLI, Riviera di Chiaia  n. 276, Partita I.V.A. 

05805521217, ha presentato a questa Provincia, ai sensi del D.Lgs 387/03,  in data 20.12.2012 
protocollo numero 120265, richiesta di autorizzazione unica per la costruzione ed esercizio di un 
Impianto  di co-generazione per la produzione di energia elettrica e termica mediante la 
combustione di biogas generato dal processo di fermentazione anaerobica di biomasse della 
potenza di 999,00 Kw  nel comune di Presenzano, in località Santa Chiara, su terreni riportati al 
catasto al foglio 24 particella 69, con disponibilità giuridica della predetta Società;  

- in fase istruttoria, a seguito di verifica di procedibilità, la pratica è stata integrata il 24.1.2013 con 
nota assunta al protocollo al n. 7883; 

- con nota prot. 2376 del 22.2.2013, a firma del Dirigente del Settore attività Produttive, è stata indetta 
e convocata la prima Conferenza di Servizi per il giorno 22 marzo 2013 alle ore 11,00 presso gli 
Uffici del Servizio Energia; 

- in quella sede il Sindaco del Comune di Presenzano ha espresso il parere contrario della propria 
amministrazione rappresentando che nel suo Comune sono già presenti impianti che producono 
l'energia elettrica necessaria a soddisfare le esigenze energetiche di gran parte del territorio 
provinciale;  

- il proponente vista la non disponibilità dell'Amministrazione Comunale alla realizzazione 
dell'impianto, quand'anche l'Azienda si proponeva di realizzare un'attività di qualificazione 
ambientale nel recupero dei reflui zootecnici, si è dichiarato disponibile alla non prosecuzione 
dell'iter autorizzatorio; 

PRESO ATTO dell'approvazione, da parte dei partecipanti alla Conferenza di Servizi, della richiesta del 
proponente e del conseguente parere favorevole espresso circa l'archiviazione del procedimento in 
parola. 
OSSERVATO  che l'iter autorizzatorio de quo si è svolto regolarmente e che tutte le Amministrazioni 
interessate sono state coinvolte ed informate, nonché edotte sull’esito finale; 
ATTESO che non sono pervenute osservazioni avverso l'archiviazione di che trattasi; 
RITENUTO di poter, quindi, adottare il provvedimento di archiviazione in conformità con quanto stabilito 
nella determinazione conclusiva della CdS del 22 marzo 2013; 
VISTA la Dichiarazione di Regolarità dell’Istruttoria resa ai sensi di legge dal Responsabile del 
procedimento e ratificata dal sottoscritto Dirigente del Settore Attività Produttive;   
ACCERTATA , ai sensi dell'art. 3 della Legge 7.12.2012 n. 213, la regolarità amministrativa prevista al 
comma 4 dell'art. 7 del "Regolamento dei controlli interni" approvato con deliberazione di CP n. 6 
dell'11.2.13 
RILEVATA  la propria competenza; 
RICHIAMATI: 
- La Determinazione del Dirigente del Settore Attività Produttive n°14/U del 12.3.10; 
- La Deliberazione del Commissario Straordinario della Provincia di Caserta n°9 del 9.2.10; 
- La Deliberazione di Consiglio Provinciale della Provincia di Caserta n. 6 dell'11.2.2013; 
- La Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 1642 del 30.10.09; 
- i Decreti Dirigenziali n. 50, 420 e 516 del 2011 dell'AGC 12 Settore 4 della Regione Campania; 
- Il D.Lgs. n. 28 del 3.3.2011; 
- Il DM MiSE del 10.9.2010; 
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- Il D.Lgs. n. 387 del 29.12.2003;  
- la Legge n. 241 del 7.8.1990 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- il "Quinto Conto Energia" DM 5.7.2012; 
- la Legge n. 2013 del 7.12.2012; 
- la richiesta della Società PROTO POWER srl, tutta la documentazione ad essa allegata e le 

risultanze della riunione della Conferenza di Servizi del 22 marzo 2013;  
 

DECRETA 
 

Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti: 
1. archiviare la richiesta di autorizzazione unica presentata a questa Provincia, ai sensi del D.Lgs 

387/03, dalla Società PROTO POWER srl, con sede legale in NAPOLI, Riviera di Chiaia n. 276, 
Partita I.V.A. 05805521217, per la costruzione ed esercizio di un Impianto  di co-generazione 
per la produzione di energia elettrica e termica mediante la combustione di biogas generato dal 
processo di fermentazione anaerobica di biomasse della potenza di 999,00 Kw  nel comune di 
Presenzano, in località Santa Chiara, su terreni riportati al catasto al foglio 24 particella 69, con 
disponibilità giuridica della predetta Società;  

2. notificare il presente atto ai sensi di legge per diretto interesse al proponente e, per 
conoscenza, alle Amministrazioni coinvolte nel procedimento; 

3. riconoscere avverso l'atto facoltà di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, 
di ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei termini rispettivamente di 60 (sessanta) e 120 
(centoventi) giorni dalla notifica del corrente Decreto; 

4. inviare copia del Decreto de quo all'Albo Pretorio di questa Provincia ed al Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania, per la pubblicazione senza gli allegati tecnici che sono disponibili 
presso il Settore Attività Produttive - Servizio Energia - di questa Provincia.  

                          
   Ing. Paolo Madonna   
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